
 

 
IL PRESIDENTE 

SELEZIONE PER TITOLI E COLLOQUIO PER IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO DI 

DIRETTORE SCIENTIFICO (CHIEF EDITOR) DELLA RIVISTA DI STATISTICA UFFICIALE 

DELL’ISTAT 

(codice ISTAT_DIR_SCIE_2025) 

Visto il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, recante “Norme sul Sistema statistico 

nazionale e sulla riorganizzazione dell'Istituto nazionale di statistica, ai sensi dell'art. 24 

della legge 23 agosto 1988, n. 400” e successive modificazioni; 

Visto il decreto legislativo n. 165/2001 e s.m.i., recante “Norme generali sull'ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

Visto lo Statuto dell’Istat approvato con deliberazione del Consiglio n. CDXLIV del 7 

dicembre 2017, modificato con deliberazione del Consiglio n. CDXCV del 13 dicembre 

2019;  

Visto il Regolamento di organizzazione dell’Istat approvato dal Consiglio dell’Istituto con 

deliberazione n. CDLXXV del 29 aprile 2019, come modificato con le deliberazioni n. 

CDXCVI del 13 dicembre 2019 e n. 14/2024 del 11 giugno 2024; 

Visto il Regolamento del personale dell'Istituto nazionale di statistica approvato dal 

Consiglio con deliberazione n. CDLXXXVII del 9 settembre 2019;  

Viste le “Linee fondamentali di organizzazione dell’Istituto nazionale di statistica”, 

approvate dal Consiglio dell’Istituto con deliberazione n. 22/2024 del 12 novembre 2024 

a decorrere dal 1° gennaio 2025; 

Viste le “Strutture dirigenziali dell’Istituto nazionale di statistica”, approvate dal Consiglio 

dell’Istituto con deliberazione n. 22/2024 del 12 novembre 2024 a decorrere dal 1° gennaio 

2025; 

Visto il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 

2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

(Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

Visto altresì il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modificazioni ed 

integrazioni, recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

Visto il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218 e successive modifiche e integrazioni, 

recante “Semplificazione delle attività degli Enti Pubblici di Ricerca ai sensi dell'articolo 13 
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della legge 7 agosto 2015, n. 124” e in particolare l’art. 14, comma 1, in base al quale “gli atti 

e i contratti di cui al citato articolo 7, comma 6, del decreto legislativo n. 165/2001 stipulati 

dagli Enti non sono soggetti al controllo previsto dall'articolo 3, comma 1 lett. f-bis) della 

legge 14 gennaio 1994, n. 20 e s.m.i.”; 

Visto l’art. 7, comma 6, del Decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i. “Norme 

generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, il 

quale prevede che “per specifiche esigenze cui non possono far fronte con personale in 

servizio, le amministrazioni pubbliche possono conferire esclusivamente incarichi 

individuali, con contratti di lavoro autonomo, ad esperti di particolare e comprovata 

specializzazione anche universitaria”; 

Considerato che, ai sensi del citato art. 7, comma 6, lett. c), del Decreto legislativo 30 

marzo 2001 n. 165 e s.m.i., “la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente 

qualificata; non è ammesso il rinnovo (…)”; 

Visto l’art. 7, comma 6-bis del medesimo decreto legislativo 165/01 e s.m.i., che prevede, 

altresì, che il conferimento degli incarichi di collaborazione avvenga secondo procedure 

comparative, adeguatamente disciplinate e rese pubbliche dalle amministrazioni; 

Vista la deliberazione 184/DGEN del 25 ottobre 2017 con la quale è stato approvato il 

“Disciplinare per il conferimento di incarichi di consulenza”; 

Viste le Circolari della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 

Pubblica n. 05/06 del 21/12/2006 e n. 02/08 del 11/03/2008, le quali indicano alle Pubbliche 

Amministrazioni i criteri da seguire per il conferimento di incarichi esterni e di 

collaborazione, nel rispetto dei limiti di spesa imposti dalle disposizioni in materia di 

finanza pubblica;  

Vista la nota prot. n. 1363396/25 del 1° agosto 2025 con la quale l’Ufficio di Presidenza 

(UPR) ha richiesto l’avvio della procedura per il conferimento dell’incarico di Direttore 

scientifico (Chief editor) della Rivista di Statistica Ufficiale dell’Istat, per la durata di 3 

anni;  

Visto il comunicato COM/33/2025 del 15 settembre 2025, con il quale è stata attivata una 

ricognizione interna volta a individuare all’interno dell’Istituto una professionalità idonea 

al conferimento dell’incarico Direttore scientifico (Chief editor) della Rivista di Statistica 

Ufficiale e il successivo comunicato COM/37/2025 del 7 ottobre 2025, con il quale è stata 

rilevata l’impossibilità di avvalersi di personale interno all’Istituto per l’espletamento del 

suddetto incarico;  
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Vista la successiva nota prot. n. 1781061 del 10/10/2025 dell’Ufficio di Presidenza (UPR), 

nella quale è stato indicato l’ammontare annuo del relativo compenso pari a € 10.000,00 

lordi e la specifica posizione finanziaria;  

Ritenuto pertanto necessario procedere all’indizione di una selezione, per titoli e 

colloquio, ai sensi dell’art. 7, comma 6, del D. Lgs. n. 165/2001, tramite avviso pubblicato 

sulla piattaforma InPA, per l’affidamento dell’incarico di Direttore Scientifico della Rivista 

di Statistica Ufficiale; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 30 maggio 2024 con il quale il Prof. 

Francesco Maria Chelli è stato nominato Presidente dell'Istituto nazionale di statistica. 

DELIBERA 

Art. 1 

Oggetto  

1. È indetta una selezione pubblica (codice ISTAT_DIR_SCIE_2025), per titoli e colloquio, 

ai sensi dell’art. 7, comma 6, del D. Lgs. n. 165/2001, per l’individuazione del Direttore 

scientifico (Chief editor) della Rivista di Statistica Ufficiale dell’Istat al fine di valorizzare 

la Rivista, anche a livello internazionale.  

2. L’incarico, senza alcun vincolo di subordinazione, è finalizzato al conseguimento dei 

risultati di cui all’art. 3 del presente avviso. 

Art. 2 

Requisiti di partecipazione 

1. Possono partecipare alla selezione i soggetti che siano in possesso dei seguenti 

requisiti di ammissione alla data di scadenza del termine per la presentazione della 

domanda: 

- diploma di laurea conseguito secondo il vecchio ordinamento, o di laurea 

specialistica, magistrale o a ciclo unico, rilasciati da un’università o istituto di 

istruzione universitaria equiparato, in base alle norme vigenti;  

- elevata qualificazione tecnico-scientifica ed esperienza professionale negli specifici 

settori di ricerca dell’Istat, maturata in Italia o all’estero in almeno 10 anni; 

- esperienza documentata, almeno biennale, come editor-in-chief di riviste scientifiche 

internazionali indicizzate nel repository Scopus e/o WOS (Web of Science); 
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- esperienza documentata, almeno biennale, come editor di trattati scientifici 

indicizzati nei repository Scopus e/o WOS (Web of Science) con case editrici 

internazionali;  

- documentata attività di produzione scientifica - almeno decennale e continuativa nel 

tempo, su riviste edite da case editrici internazionali e indicizzate nei repository 

Scopus e/o WOS (Web of Science) – caratterizzata da un numero di pubblicazioni 

indicizzate non inferiore a 50, un numero di citazioni non inferiore a 1.000, ed un H-

index non inferiore a 30 (secondo le banche dati Scopus o WOS, considerando 

l’intera produzione scientifica del candidato). 

2. Potranno presentare la propria candidatura esclusivamente i soggetti in possesso dei 

requisiti sopra descritti, che non siano collocati in quiescenza; tale requisito dovrà essere 

mantenuto dal candidato per l’intera durata del mandato a pena di decadenza dalla 

carica.  

3. Non possono partecipare alla procedura i dipendenti dell’Istituto nazionale di 

statistica. 

4. In caso di mancato possesso dei requisiti di partecipazione la candidatura non sarà 

presa in esame.  

5. La documentazione attestante i requisiti e le attività indicate in fase di candidatura 

potrà essere richiesta successivamente alla presentazione della domanda e la sua 

indisponibilità determinerà la decadenza dalla carica. 

Art. 3 

Risultati da conseguire 

1. Il Direttore scientifico dovrà conseguire i seguenti risultati: 

➢ Primo anno: Ingegnerizzazione e messa a regime del flusso di lavorazione della 

rivista, garantendo il completo ciclo di valutazione dei prodotti scientifici, in linea 

con le principali pratiche delle riviste internazionali di settore. 

➢ Secondo anno: Supporto continuativo alla struttura deputata alla gestione dei 

prodotti scientifici sottomessi, fino alla pubblicazione finale dei singoli fascicoli 

della rivista. Studio di fattibilità per la gestione informatizzata della piattaforma di 

sottomissione dei prodotti scientifici, anche tramite ricorso a casa editrice 

internazionale appositamente reclutata. 
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➢ Terzo anno: Supporto continuativo alla struttura deputata alla gestione dei 

prodotti scientifici sottomessi, fino alla pubblicazione finale dei singoli fascicoli. 

Studio di fattibilità per l’indicizzazione della rivista nel repository internazionale 

Scopus e avvio delle procedure conseguenti. 

Art. 4 

Durata dell’incarico 

1. L’incarico ha durata triennale. Non è ammesso il rinnovo. L’eventuale proroga 

dell’incarico originario è consentita, in via eccezionale, esclusivamente per ritardi non 

imputabili al collaboratore, qualora la stessa sia funzionale al completamento 

dell’attività contrattuale, fermo restando il compenso pattuito in sede di affidamento 

dell'incarico, ai sensi dell’art. 7, comma 6, lett. c) del D.lgs. 165/2001. 

Art. 5  

Trattamento economico 

1. Il compenso per lo svolgimento dell’incarico è determinato nella misura di € 10.000,00 

lordi annui.  

2. È previsto il trattamento di missione secondo quanto previsto dalle disposizioni 

interne dell’Istituto. 

3. Il compenso è corrisposto in rate bimestrali posticipate. 

4. Qualora il vincitore della selezione risulti essere titolare di partita IVA, può essere 

stipulato un contratto di prestazione professionale per il quale è corrisposto il relativo 

importo lordo, previa presentazione di fattura. 

Art. 6 

Presentazione della domanda: termini e modalità 

1. La domanda di partecipazione alla selezione può essere presentata esclusivamente in 

modalità telematica, accedendo al “Portale unico del Reclutamento InPA” del 

Dipartimento della funzione pubblica (https://www.inpa.gov.it), a partire dalle ore 10.00 

del giorno 29 ottobre 2025 e fino alle ore 12.00 del giorno 12 novembre 2025. 

2. Una volta effettuato l’accesso al Portale InPA e la registrazione tramite SPID (Sistema 

Pubblico di Identità Digitale), CIE (Carta d'Identità elettronica), CNS (Carta nazionale dei 

servizi) o eIDAS (Electronic IDentification Authentication and Signature), i candidati 

possono inserire le proprie informazioni e inviare la propria candidatura. 

https://www.inpa.gov.it/
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3. Non appena trasmessa la domanda, il sistema invierà automaticamente una e-mail di 

conferma dell’avvenuta candidatura all’indirizzo fornito al momento della registrazione, 

contenente in allegato il riepilogo della domanda sottoscritta in formato .pdf, valevole 

come ricevuta di avvenuta presentazione della domanda, che i partecipanti dovranno 

aver cura di conservare. 

4. Entro la data di scadenza del termine di presentazione delle domande, sarà possibile 

modificare la candidatura inoltrata con una nuova. In caso di più invii, si terrà conto 

unicamente dell’ultima domanda di partecipazione inviata in ordine cronologico, 

intendendosi le precedenti definitivamente revocate e prive d’effetto. 

5. Non verranno prese in considerazione eventuali integrazioni della domanda inviate 

con modalità diverse da quelle indicate nel presente articolo. 

6. L’iscrizione al Portale unico del reclutamento InPA comporta il consenso al 

trattamento dei dati personali per le finalità e con le modalità di cui al Regolamento (UE) 

2016/679 del parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, e del Codice in 

materia di protezione dei dati personali di cui al D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196.  

7. Tutto quanto dichiarato nella domanda presentata sul Portale unico del reclutamento 

InPA costituisce dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 

28 dicembre 2000, n. 445, per la quale i candidati assumono la piena responsabilità. Le 

dichiarazioni mendaci e la falsità di atti comportano la decadenza dai benefici prevista 

dall’art. 75 del citato D.P.R. n. 445/2000 nonché responsabilità penale ai sensi dell’art. 76 

del medesimo D.P.R.  

8. Eventuali informazioni potranno essere richieste alla casella di posta elettronica 

selezioni.rcd@istat.it del Servizio Reclutamento, contenzioso e procedimenti disciplinari 

(RCD). 

Art. 7 

Esclusione dalla selezione 

1. Tutti i candidati sono ammessi alla selezione con riserva di accertamento del possesso 

dei requisiti di ammissione. L’Istituto può disporre con provvedimento motivato 

l’esclusione dei candidati in qualsiasi momento della procedura, qualora venga accertata 

la mancanza dei requisiti prescritti dal presente avviso. 

  

mailto:selezioni.rcd@istat.it
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Art. 8 

Commissione 

1. La valutazione delle candidature è effettuata da una Commissione esaminatrice 

nominata dal Presidente dell’Istituto. 

2. La selezione delle candidature sarà effettuata sulla base dei titoli e di un colloquio. 

3. Sede e data del colloquio saranno comunicate ai candidati ammessi alla selezione, con 

preavviso di 15 giorni, tramite avviso sul sito istituzionale e sul portale inPA. Tale 

comunicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti di legge. 

4. La mancata presentazione al colloquio verrà considerata rinuncia alla selezione, salvo 

diversa valutazione a fronte di specifica richiesta debitamente documentata. 

5. I candidati dovranno presentarsi muniti di documento di identità in corso di validità. 

Art. 9 

Graduatoria 

1. La Commissione esaminatrice forma la graduatoria finale sulla base del punteggio 

complessivo conseguito da ciascun candidato nella valutazione dei titoli e nel punteggio 

conseguito nel colloquio.  

3. Il Direttore centrale risorse umane dell’Istituto nazionale di statistica, con propria 

deliberazione, riconosciuta la regolarità del procedimento, approva la graduatoria e 

dichiara il vincitore previo accertamento dei requisiti per l’ammissione al conferimento 

dell’incarico. 

4. La graduatoria è pubblicata sul portale inPA e sul sito internet dell’Istituto. Tale 

pubblicazione ha valore di notifica ad ogni effetto di legge. 

Art. 10 

Formalizzazione del rapporto e conferimento dell’incarico 

1. Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato a stipulare un contratto di lavoro 

autonomo, ai sensi dell’art. 7 comma 6 del D.lgs. 165/2001. 

2. L’incarico avrà decorrenza dalla data di formalizzazione del contratto.  

3. La prestazione dovrà essere svolta in piena autonomia tecnica ed organizzativa senza 

alcun vincolo di subordinazione, né obbligo di orario. 
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Art. 11  

Recesso delle parti  

1. L'Istituto può riservarsi la facoltà di recedere dal contratto anche prima della scadenza 

dello stesso previa congrua motivazione. In tal caso il compenso viene determinato in 

misura proporzionale al lavoro effettivamente svolto dal collaboratore, previa verifica 

del risultato raggiunto ed in base all'utilità per l'Istituto. 

Art. 12 

Inadempienze 

1. Qualora i risultati delle prestazioni fornite dal collaboratore risultino non conformi a 

quanto richiesto sulla base del contratto stipulato ovvero siano del tutto insoddisfacenti, 

l’Ufficio di Presidenza può richiedere al soggetto incaricato di integrare i risultati entro 

un termine stabilito, comunque non superiore a novanta giorni, ovvero può risolvere il 

contratto per inadempienza. 

2. Qualora i risultati siano soltanto parzialmente soddisfacenti, l’Ufficio di Presidenza può 

chiedere al soggetto incaricato di integrare i risultati entro un termine stabilito, 

comunque non superiore a novanta giorni, ovvero, sulla base dell’esatta quantificazione 

delle attività prestate, può provvedere alla liquidazione parziale del compenso 

originariamente stabilito, in base all’utilità dell’Istituto.  

Art. 13 

Trattamento dei dati personali 

1. Il Titolare del trattamento dei dati personali è l’Istat, con sede in Via Cesare Balbo, 16‐ 

00184 Roma. Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è raggiungibile al seguente 

indirizzo: Istat ‐ Responsabile della Protezione dei dati personali, Via Cesare Balbo, 16 ‐ 

00184 Roma, email: responsabileprotezionedati@istat.it. L’Istituto, in qualità di titolare 

del trattamento dei dati personali, raccoglie e tratta i dati dei candidati necessari per lo 

svolgimento della valutazione finalizzata al conferimento dell’incarico di Direttore 

scientifico della Rivista di Statistica Ufficiale dell’Istat. Le informazioni di cui al presente 

articolo sono rese ai sensi dell'art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679. I dati sono trattati 

su supporti analogici e digitali esclusivamente da soggetti autorizzati, operanti sotto 

l’autorità dell’Istituto. I medesimi dati sono conservati in conformità agli obblighi di legge 

e alla normativa in materia archivistica e non sono diffusi o comunicati a terzi, fatti salvi i 

casi in cui la diffusione o la comunicazione sia effettuata in adempimento ad un obbligo 

di legge. Il trattamento dei dati personali viene effettuato dall’Istat ai sensi dell’art. 6 

mailto:responsabileprotezionedati@istat.it
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comma1 lett. e) del Regolamento Europeo n. 679/2016 e, pertanto, non necessita del 

consenso. I candidati hanno diritto di ottenere, nei casi previsti, l'accesso ai loro dati 

personali, la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li 

riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. reg. (UE) 2016/679) presentando 

apposita richiesta al Servizio RCD (servizio.rcd@istat.it). Qualora gli interessati 

ritengano che il trattamento dei dati che li riguardano sia effettuato in violazione della 

normativa in materia di protezione dei dati personali, i candidati hanno il diritto di 

proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali (art. 77 reg. (UE) 

2016/679) o di adire l’autorità giudiziaria (art. 79 reg. (UE) 2016/679). 

Art. 14 

Accesso agli atti della selezione 

1. L’accesso alla documentazione attinente ai lavori della selezione è differito fino alla 

conclusione della stessa. L’accesso può avvenire con le modalità indicate al seguente 

link: https://www.istat.it/it/amministrazione-trasparente/bandi-di-concorso/accesso-agli-

atti. 

Art. 15 

Responsabile del procedimento 

1. Il Responsabile del procedimento è la dott.ssa Simona PEIA, del Servizio Reclutamento, 

contenzioso e procedimenti disciplinari (RCD) della Direzione centrale risorse umane, Via 

Cesare Balbo 39, 00184 Roma, email: selezioni.rcd@istat.it. 

 

Art. 16 

Norma di salvaguardia 

1. In caso di pubblicazione da parte del Dipartimento di Funzione pubblica di un avviso di 

problemi tecnici sulla piattaforma InPA riscontrati dalla stessa durante la fase di 

presentazione delle candidature, l’Istituto prorogherà il termine di scadenza per la 

presentazione delle candidature, secondo quanto indicato nel suddetto avviso.  

2. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente avviso, si rinvia alla 

normativa vigente. 

  

mailto:servizio.rcd@istat.it
https://www.istat.it/it/amministrazione-trasparente/bandi-di-concorso/accesso-agli-atti
https://www.istat.it/it/amministrazione-trasparente/bandi-di-concorso/accesso-agli-atti
mailto:selezioni.rcd@istat.it
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Art. 17 

Pubblicazione 

1. Il presente avviso è pubblicato sul Portale unico del Reclutamento InPA (link: 

https://www.inpa.gov.it) nonché sul sito istituzionale dell’Istat (link: 

https://www.istat.it/amministrazione-trasparente/bandi-di-concorso/altre-selezioni-

pubbliche/ ). 

2. L’Istat si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare in tutto o 

in parte il presente avviso per giustificati motivi.    

3. Sul Portale unico del Reclutamento InPA e sul sito dell’Istituto verranno pubblicate 

tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura selettiva. Tali pubblicazioni hanno 

valore di notifica ad ogni effetto di legge. 

IL PRESIDENTE 

Prof. Francesco Maria Chelli 
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